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  Prefazione


  « Mâcon ha molte somiglianze con i paesaggi sfumati e indefiniti della Lombardia. Un Virgilio sarebbe potuto nascere in questa Mantova; questi luoghi respirano l’immensità, l’uniformità, la maestà, la luce e la noia; una noia splendida, ecco il carattere del luogo ».

  Alphonse de Lamartine


  Essendo Mantova sede di un festival della letteratura ormai giunto alla sesta edizione e il cui successo va crescendo di anno in anno, ci è sembrato interessante indagare su quali fossero stati nel corso dei secoli i rapporti tra la città e il mondo letterario.
Si troveranno quindi in questo dizionarietto note riguardanti gli scrittori che, nell’arco di due millenni, hanno avuto a vario titolo a che fare con Mantova.
Sinteticamente, questi scrittori si possono suddividere nelle seguenti categorie:
- scrittori che hanno con la città un rapporto per così dire anagrafico, ovvero che in essa o nell’odierna provincia di Mantova sono nati, fra i quali spicca Virgilio, il “Cigno di Mantova”;
- scrittori che hanno soggiornato e operato per un lasso di tempo significativo a Mantova: sono particolarmente numerosi nel Rinascimento, periodo del massimo splendore della corte gonzaghesca;
- scrittori che hanno lasciato testimonianze, spesso diaristiche, di soste più o meno lunghe fatte a Mantova nel corso di viaggi ;
- scrittori di cui una o più opere, o passi di opera, sono ambientate a Mantova.


  Non è questa la sede per tentare una sintesi delle varie testimonianze sulla città raccolte nel presente volume. È ovvio del resto che queste testimonianze ci dicono e forse di più sugli autori e la loro epoca di quanto dicano sulla città stessa: Montesquieu ad esempio vi si interessa dei rendimenti agricoli e delle condizioni economiche della nobiltà; Casanova, invece, vi si dedica alle attività che lo hanno reso celebre, con esiti peraltro spiacevoli... La città è quindi uno specchio di chi ne parla, e pensiamo che pure in questo stia l’interesse della presente operetta.


  Anche se numerose sono le fonti di cui ci siamo avvalsi nell’elaborazione di questo dizionario, ci sembra doveroso rimarcare il nostro debito nei confronti di Giancarlo Schizzerotto, la cui antologia , frutto di approfondite ricerche bibliografiche, ci è stata di grande aiuto, in particolare per quanto riguarda la diaristica di viaggio.
Vorremmo anche rivolgere un doveroso ringraziamento, per le preziose indicazioni che ci hanno fornite, a monsignor Roberto Brunelli, al professor Vittore Colorni e a suo figlio, il dottor Emanuele Colorni.
Congedando questo libretto per la stampa, non ci resta che sperare che un domani, in occasione di una riedizione, possa arricchirsi di nuovi contributi da parte degli scrittori che, da qualche anno, soggiornano in città nell’ambito del festival.


  Mantova, luglio 2002
gli Autori12


  A


  Abba, Giuseppe Cesare


  1838 - 1910


  Partecipò direttamente alle guerre d’indi-pendenza italiane contro l’Austria, nelle quali Mantova ebbe una parte molto importante, e alla stessa spedizione dei Mille. Come molti suoi compagni di lotta, politica oltre che militare, lasciò una ricca produzione memorialistica, in cui, più che la cronaca, risaltano le grandi figure e i drammi di quel periodo.



  « A confortar i feriti un po' dappertutto andava il prete Gusmaroli da Mantova, e portava loro i saluti dei combattenti, e tra i combattenti tornava, serbando una calma e una pace di cuore meravigliosa […] Andava così vendicandosi a modo suo dell'offesa che gli aveva fatto l'Austria, impiccandoli nella sua Mantova, Orioli, Grioli e Speri e Poma e gli altri di Belfiore ».
Storia dei Mille


  


  Alberti, Leon Battista


  1404 - 1472


  Architetto (autore tra l’altro del Palazzo Rucellai a Firenze, del Tempio Malatestiano a Rimini e a Mantova della basilica di Sant’Andrea e della chiesa di San Sebastiano) ma anche uomo di lettere (De Familia, De Principe) e importante trattatista (De Pictura, dedicato a Gian Francesco Gonzaga principe di Mantova, De Statua, De re aedificatoria).
Giunse a Mantova chiamato da Ludovico Gonzaga, che gli commissionò le due chiese, progettate sul finire della sua vita.


  


  Aliprandi, Bonamente


  1345 ca. - 1417


  Mantovano, uomo di fiducia dei Gonzaga, si dedicò anche alla stesura di una Cronica di Mantova, meglio nota come Aliprandina, rientrante più nell’ambito letterario che in quello storiografico. Si tratta infatti di un lungo poema in cui, anche imitando alcuni stratagemmi narrativi danteschi quali gli accompagnatori guide in un viaggio di conoscenza, i fatti ed i protagonisti sono favoleggiati e si mischiano a fantasie e racconti popolari. L’opera ha anche il primato di essere il primo testo letterario mantovano scritto in italiano, seppur mescolato a dialettismi vari.


  


  Anselmo da Lucca


  1035 ca. - 1086


  Il santo patrono di Mantova, già vescovo di Lucca e guida spirituale, e probabilmente anche politica di Matilde di Canossa, arrivò in città quando papa Gregorio VII gli affidò la carica di legato papale per la Lombardia. Come guida spirituale scrisse una raccolta di Preghiere per Matilde, che la granduchessa doveva recitare prima della comunione, in cui, al di là delle considerazioni ascetiche, si possono rilevare anche una fine capacità d’osservazione psicologica e un notevole valore letterario.



  


  Ardigò, Roberto


  1828 - 1920


  Sacerdote mantovano d’adozione, a causa di dissapori ideologici con la Chiesa, un suo discorso sul mantovano Pomponazzi (vedi voce) fu anche messo all’Indice, lasciò l’abito nel 1871 per abbracciare la filosofia positivista, di cui divenne uno dei più significativi divulgatori in Italia. Tra le sue opere si può ricordare soprattutto il saggio La psicologia come scienza positiva.


  

Aretino,
Pietro

1492 - 1556

Uomo di lettere, famoso per i
suoi scritti erotici (Ragionamenti
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